
 
 

 
n. 46 di lunedì 16 novembre 2009 
 

se i vincoli sono causa dei disservizi nelle p.a. non si può fare ricorso 
se l’amministrazione è soffocata dal patto di stabilità o da vincoli economici i cittadini potranno 
diffidare il disservizio della p.a., però senza poter effettuare un ricorso al tar. 
in pratica non c’è class action se l’inefficienza è causata da vincoli in materia di contenimento e 
riduzione della spesa pubblica. 
in questo senso giovedì 5 novembre 2009 i comuni in conferenza unificata hanno proposto una 
serie di emendamenti alla legge brunetta per circoscriverne gli ambiti attuativi. 
 

valutazione dell’authority sull’ammissibilità nelle gare degli appalti 
l’autorità di vigilanza dei contratti pubblici può essere interpellata per dare il suo parere nelle gare 
d’appalti, nel momento in cui uno dei partecipanti sia sotto l’influenza di un altro competitore alla 
stessa procedura selettiva. 
l’articolo 3 del dl 135/2009 introduce delle disposizioni che consentono alle stazioni appaltanti di 
riscontrare che esista una situazione di controllo tra imprese, e l’authority grazie al provvedimento 
assume un ruolo consuntivo. 
 

gli affidamenti in house rimangono all’ente solo se ne cede il 40% 
gli affidamenti in house dei servizi pubblici possono rimanere agli enti locali, oltre il 2011, solo se le 
p.a. cedono almeno il 40% ad un socio privato operativo, scelto con apposita gara. 
queste le disposizioni determinate dall’articolo 15 del dl 135/2009 che apporta trasformazioni 
importanti alla riforma dei servizi pubblici.  
 

l’ente che non rispetta il patto incorrerà nel blocco delle assunzioni 
la sezione regionale lombarda della corte dei conti ha emesso il parere 605/2009, con l’intenzione 
di acclarare che, nel caso in cui comuni e province non rispettino il patto di stabilità, sarà loro 
proibito assumere altro personale, essendo l’assunzione di personale uno degli elementi che 
determina maggiori spese per gli enti. 
 

possibilità di tre mandati per i revisori contabili 
a seguito dell’ordinanza del consiglio di stato 26 ottobre 2009 n. 5324, relativamente al collegio dei 
revisori dei conti di un comune pugliese, viene concesso ai revisori di ottenere un terzo mandato 
dopo un adeguato intervallo.  
secondo l’articolo 235 del decreto legislativo 267/2000 l’organo revisionale ha una durata di tre 
anni e i suoi componenti sono rieleggibili per una sola volta. 



 

rischio licenziamento per i malati immaginari 
il ministro brunetta appesantisce le sanzioni per chi si finge malato per saltare il lavoro e rischia il 
licenziamento senza preavviso chi presenta certificati medici falsi. 
è quanto si evince dagli articolo 55-quater, quinquies e septies inseriti dopo l’articolo 55 del 
decreto legislativo 27 ottobre 2009 n.150. 
anche il medico che rilascia il certificato falso rischia la reclusione fino a cinque anni e una multa 
fino a 1600 €, nonché la radiazione dall’albo dei medici. 
 

niente distacchi per gli enti che costituiscono delle società 
gli enti che costituiscono società non possono ricorrere a istituti come il distacco o il comando del 
personale dipendente per adottare provvedimenti di trasferimento delle risorse umane. 
in questo modo la corte dei conti lombarda, tramite il parere 640/2009, si è espresso sul caso di un 
comune che voleva costituire un’azienda speciale per la gestione di centri di formazione 
professionale.  
 

negli uffici pubblici avvio difficile per la “pec”  
non sono più di cento le amministrazioni comunali che già usano la posta elettronica certificata. 
secondo il ministro brunetta il salto diffusionale del nuovo strumento avverrà nel 2010. 
a breve sarà aggiudicata la gara per la distribuzione gratuita a tutti i cittadini di un indirizzo di posta 
certificata e gradualmente tutti saranno messi in condizione di utilizzare il servizio. 
da diversi mesi tutte le amministrazioni sono tenute ad indicare il proprio indirizzo pec sull’home 
page del sito istituzionale. 
se la pa non risponderà alle richieste via pec i dirigenti responsabili rischieranno sanzioni pesanti. 
 

al via i certificati medici online 
a partire dal prossimo 15 dicembre i certificati saranno inviati online direttamente dal medico, o 
dalla struttura sanitaria pubblica, all’inps che li invierà conseguentemente all’amministrazione di 
appartenenza del lavoratore.  
cesserà così l’obbligo da parte del lavoratore di inviare il certificato tramite raccomandata alla 
propria amministrazione. 
 

i consolati comunicano via pec 
i consolati italiani all’estero dovranno trasmettere ai comuni i documenti di stato civile tramite posta 
elettronica certificata. 
lo ha chiarito il ministero dell’interno che d’intesa con il ministero degli esteri ha stabilito il nuovo 
protocollo operativo con la circolare n. 23 del 27 ottobre 2009. 
 

il ministro brunetta presenta la sua finanziaria bis 
sul tavolo del consiglio dei ministri arriva una finanziaria bis disegnata dal ministro renato brunetta 
e suddivisa in due parti. 

• la prima parte riguarda l’anagrafe con il cambio di residenza per via telematica e la carta 
d’identità al compimento dei 10 anni; la riduzione dei procedimenti amministrativi obsoleti; 
la stretta sulle assenze per malattia; l’obbligo di giuramento da parte dei lavoratori della pa 
al momento dell’assunzione 

• nella seconda parte è confluita la delega al governo per l’emanazione entro sei mesi della 
“carta dei doveri delle amministrazioni pubbliche” che imporrà per legge il bon ton ai 
lavoratori pubblici. 

 

il messo comunale “lento” deve risarcire il fisco 
è obbligato a pagare i danni al fisco il messo comunale che non notifica “ritualmente” gli avvisi di 
accertamento iva. 



la decisione su queste controversie spetta alla corte dei conti. 
lo hanno sancito le sezioni unite civili della corte di cassazione con la sentenza n. 23677 del 9 
novembre 2009. 
 

più rapidi i pagamenti della pa 
con la manovra d’estate, dl 1 luglio 2009 n. 78, convertito in legge 102 del 3 agosto 2009, il 
governo ha introdotto all’articolo 9 una disciplina finalizzata a garantire il sollecito pagamento delle 
somme dovute dalle pa ai propri fornitori. 
questa norma si propone di risolvere le gravi situazioni debitorie dei fornitori o prestatori di servizi 
che li stanno obbligando a fare ricorso al credito bancario per motivi non legati alla gestione 
dell’impresa. 
 

al via il regime differenziato per le malattie nella pa 
ecco i punti chiave della circolare dell’11 novembre 2009 del ministro brunetta sull’azione di 
contrasto ai “malati immaginari”: 

• allungamento della fascia oraria di reperibilità dalle 4 ore attuali a 7 con possibilità di 
deroga in situazioni particolari. 

• per evitare di attuare il dovere generale di richiesta di visita fiscale anche per un solo giorno 
di malattia con un aumento del carico di lavoro e di spesa, la circolare suggerisce di 
effettuare un’istruttoria per valutare la reale utilità della richiesta di controllo fiscale. 

• se i dirigenti non adempiranno al dovere di contrastare le malattie facili potrebbero subire 
una decurtazione della retribuzione di risultato fino al 90% nonché la sospensione dal 
servizio con privazione della retribuzione. 

 

brunetta opera un giro di vite su progressioni e assunzioni mascherate 
la riforma brunetta elimina la possibilità di conferire da parte della pa incarichi dirigenziali a propri 
dipendenti, privi di qualifica e posti in aspettativa. 
brunetta inoltre elimina dall’ordinamento le progressioni verticali sostituendole con concorsi 
pubblici nei quali è ammissibile la sola riserva di posti per dipendenti dell’ente che indice il 
concorso, fino al massimo del 50% dei posti previsti dal bando. 
i margini per l’assegnazione di incarichi dirigenziali a contratto si restringono esclusivamente a 
soggetti dotati di alta professionalità 
 

piccole ristrutturazioni: si può procedere senza il dia 
per i piccoli interventi di ristrutturazione come pavimentare una parte del giardino, installare 
pannelli solari, installare una serranda mobile, si potrà fare da sé.  
non sarà più necessario presentare la denuncia di inizio attività (dia), l’unico adempimento da 
rispettare, prima di iniziare i lavori, sarà la comunicazione telematica al comune, con allegate le 
varie autorizzazioni obbligatorie richieste dalla legge. 
 

semplificazioni a 360° nelle p.a. 
il disegno di legge sulla semplificazione delle pratiche burocratiche nei rapporti tra cittadini e 
imprese, presentati dai ministri brunetta e calderoli e approvato il 12 novembre 2009 in via 
preliminare dal consiglio dei ministri, riapre il periodo delle semplificazioni culminato col dpr 
445/2000. 
si aspetta quindi una nuova ondata degli adempimenti burocratici, per far risparmiare risorse a 
imprese e famiglie. 
l’obiettivo del disegno di legge è quello di ridurre del 25% gli oneri a carico di imprese e famiglie, 
per conseguire un risparmio calcolato in 5 miliardi di euro l’anno solo per le piccole imprese. 
 
 
alcuni siti istituzionali consigliati: 
www.acquistinretepa.it 



www.agenziaterritorio.it 
www.anagrafe-prestazioni.it 
www.anci.it 
www.anutel.it 
www.camera.it 
www.cassaddpp.it 
www.catastoaicomuni.it 
www.corteconti.it 
www.dirittoegiustizia.it 
www.funzionepubblica.it   
www.garanteprivacy.it 
www.governo.it 
www.innovazionepa.it  
www.ilsole24ore.com 
www.ilpersonale.it 
www.inps.it 

 


